
P A G . 1 2 l'Unità ROMA-REGIONE Mercoledì 12 maggio 1982 

Fatti e misfatti denunciati dal gruppo regionale del PCI 

Un dossier sulla sanità 
Rifi ijorma, una partita aperta 

da vincere a tutti i costi 
La spesa, gli operatori, l'industria 
della salute, i cittadini, le USL: i 

tanti capitoli di una legge 
conquistata dopo anni di lotte 

I compiti (mancati) del governo e 
della giunta della Regione 

Un 
scopo? 

dossier Sanità, a quale 
Per proporre un con

fronto. un dibattito serrato, un 
impegno unitario con quanti 
vogliono salvare la Riforma. La 
legge forse più importante del
lo stato repubblicano, che san
cisce per la prima volta l'ugua
glianza di tutti i cittadini nella 
difesa della salute, è infatti se
riamente minacciata. Non da 
pregiudiziali ideologiche o da 
questioni di principio, ma da 
piccoli grandi interessi precisi e 
particolari. 

I comunisti questa legge 1' 
hanno voluta, hanno combattu
to e lottato per decenni per ot
tenerla, hanno contribuito in 
modo decisivo alla sua attua
zione laddove è stato loro possi
bile. Vogliono difenderla fino 
in fondo, in nome dell'interesse 
collettivo, dei cittadini, dei ma
lati che ogni giorno vedono de
luse aspettative e speranze. 

II dossier, presentato ieri dal 
gruppo regionale del PCI a una 
foltissima platea composta da 
giornalisti, operatori e ammini
stratori, vuole dunque proporre 
spunti e considerazioni, senza 
demagogia o ammiccamenti — 
come ha sottolineato il compa
gno Mario Quattrucci, capo
gruppo regionale — senza sot
tacere nulla, ma con l'esplicita 
volontà d» trovare consensi e 
partecipazione nelle altre forze 
politiche e fra la gente. La gen
te. a ragione, non è soddisfatta, 
e qualche volta tende ad attri
buire alla legge «833. tutte le 
disfunzioni, le inefficienze e le 
malversazioni che vive sulla 
propria pelle. Ma non possiamo 
scordarci del passato indecoro
so del Pio Istituto e l'importan
za di una conquista, che ha mo- • 
dificato sostanzialmente l'assi
stenza nel nostro Paese. 

Se la Riforma non fa un pas
so avanti, però, e se ci sono se
gnali preoccupanti di regressio
ne, come intervenire? Attuan
do la legge — dice il PCI — e 
colpendo e rimuovendo tutti gli 
ostacoli che vorrebbero conge
larla. 

Analizziamo allora, in paral
lelo col dossier, i diversi «capi
toli» che compongono il volumi
noso e complesso libro della Sa
nità. 

La spesa - Non è vero che si 
spende troppo, anzi gli investi
menti dovrebbero essere au
mentati. Il problema è come si 
spende. E allo stato attuale del
le cose sì spende male. Per di 
f)iù il governo-taglia 4.500 mi-
iardi a «esercizio» già comin

ciato, senza contemporanea
mente incidere sui nodi e i gro
vigli del bilancio generale e 
particolare. Dopo aver sottosti
mato la «spesa storica» nel Fon
do sanitario nazionale e l'incre
mento annuo, l'esecutivo ha 
finto di non sapere che esiste
vano aumenti per i contratti di 
lavoro, ha ritardato il trasferi
mento dei fondi, ha lasciato 
Regioni, Comuni e USL nell'in
certezza sull'entità delle risor
se. non ha approvato il Piano 
sanitario nazionale, rinuciando 
all'azione nodale di indirizzo e 
controllo nel rapporto tra me
dico-malato e sistema sanita
rio. 

Operatori sanitari — Non ;i 
possono fare ritorme senza la 
disponibilità e la collaborazio
ne dei diretti interessati. E per 
gli operatori non si è fatto ab
bastanza per acquisirle mentre 
molto si fa per comprometterle. 
Non c'è sicurezza né del posto. 

né delle funzioni; ci sono troppi 
e disomogenei contratti, dise
quilibrio tra impiego pubblico e 
regime di convenzione; manca 
una regolamentazione della 
mobilità del personale. In que
sto contesto, appelli, minacce, 
interventi censori o penali non 
possono che accentuare i disag
gi, creare nuovi motivi di disaf
fezione. La maggioranza di me
dici e paramedici non corri
spondono certo all'immagine 
che spesso viene fuori dalle cro
nache dei giornali: sono invece 
uomini che impegnano risorse e 
scientifiche e personali spesso 
al limite del sacrificio. Ma un 
sistema così distorto crea una 
giungla senza controllo e con
duce a una deresponsabilizza
zione generalizzata. Occorre 
governare la situazione parten
do dai medici di base, istauran
do un nuovo rapporto con chi 
costituisce le fondamenta dell' 
intero edificio. 

L'industria della salute — 
Riguarda soprattutto il con
trollo sui farmaci alla fonte (il 
prezzo delle materie prime) e di 
tutti i passaggi successivi che 
portano a un prontuario che 
comprende 26 mila specialità, 

Per lo più inutili. Cosa chiede il 
CI al governo? Di fare subito 

il Piano sanitario nazionale, 
stabilire i criteri di attribuzione 
del Fondo (il Lazio non può es
sere trattato alla stregua di al
tre Regioni), avviare un accor
do nazionale di lavoro, rivedere 
le convenzioni uniche; interve
nire sulla produzione e distri
buzione dei farmaci, sciogliere 
gli enti con funzione di preven
zione, realizzare la riforma del
l'assistenza. 

1 comunisti chiedono anche 
alla Regione di fare il proprio 
dovere: Santarelli si mostra e-
sclusivamente impegnato a im
piantare polemiche con la pas
sata gestione di sinistra (di
menticando di aver fatto il pre
sidente di quella giunta), men
tre il governo della Sanità brilla 
Ser la sua assenza da otto mesi. 

fumerosi progetti di legge 
giacciono nei cassetti sui bilan
ci delle USL, sull'investimento 
e la prevenzione, sui ruoli e le 
piante organiche del personale, 
sulle commissioni di disciplina, 
sulla libera professione dei me
dici ospedalieri. E di lavoro da 
fare ce n'è ancora molto: sulla 
preospedalizzazione, sul poten
ziamento specialistico nelle 
strutture pubbliche, sul riordi
no delle convenzioni anche nei 
confronti dell'Università, sui 
dipartimenti. Quanto alle USL, 
ultime ruote del carro e neona
te rispetto alla Riforma, non 
possono continuamente essere 
messe sotto accusa per ritardi e 
inefficienze che stanno altrove 
e che però, inevitabilmente si 
riversano e si evidenziano sull" 
ultimo anello della catena. 

Le proposte di legge presen
tate dai comunisti. la loro pre
senza puntuale, la loro iniziati
va di cui l'ultimo esempio èque-
sto .dossier», stanno h a testi
moniare che il PCI è forse Tuni
ca forza cui veramente sta a 
cuore la Riforma. Al di la di 
chiacchiere e di uscite clamoro
se dell'assessore Pietrosanti. 
occorre dimostrare di axere se
rietà e volontà politica e l'ulti
ma \ icer.da (la vertenza dei me
dici specialisti» non è certo un 
esempio confortante di quali 
siano i programmi e le prospet
tive di questa giunta 

Continua lo sciopero a oltranza 

Ancora in agitazione 
i medici specialistici 

Gli specialisti convenziona
ti hanno deciso di continuare 
lo sciopero a oltranza. Finche 
la Regione non uscirà allo sco
perto e presenterà un vero 
progetto di riordino, i medici 
lavoreranno solo a pagamen
to. La decisione e stata presa 
nel corso di un'assemblea del
la Cuspe alla quale hanno par
tecipato centinaia di operato
ri. In un documento, approva
to a conclusione dell'incontro. 
la Cuspe respinge «le informa
zioni distorte e i tentativi di 
attribuire agli specialisti con
venzionati esterni le responsa
bilità nei confronti degli assi
stiti, che sono invece di un si
stema gestito non corretta
mente». 

Ieri, nel corso della presen

tazione del "Dossier sanità-
preparato dal gruppo regiona
le comunista, si e tornati di 
niiov o sulle questioni sollevate 
dalla specialistica convenzio
nata. Ter chiarire alcuni lati 
oscuri e per dire come stanno 
realmente le cose. 

Una prima precisazione. 
Nei giorni scorsi il vice-presi
dente della giunta regionale 
Bruno Lazzaro ha accusato 
l'ex assessore alla sanità Ita-
nalli di aver dato a suo tempo 
la convenzione al doti. Cava
ceppi. presidente della Cuspe 
(l'organizzazione degli specia
listi). Lazzaro — ha detto 
Quattrucci. capogruppo del 
Pei — non può ignorare la ve
rità. Il dottor Cavaceppi, infat
ti. e un convenzionato c \ mu-

tualista e come tale, in virtù 
della convenzione unica na
zionale per la specialistica, e 
passato automaticamente alle 
Usi. Quindi, l'insinuazione di 
lazzaro e strumentale e pro
vocatoria. 

Bisogna dire di più. L'eleva
to numero delle convenzioni 
specialistiche — ha spiegato 
Quattrucci — ereditate dalle 
mutue suggerì l'opportunità 
di una nuova disciplina per 
verificare l'idoneità degli im
pianti. In questo modo si riu
scì a sfoltire i laboratori con
venzionati attraverso un'ap
posita legge (la 70). Il penta
partito ha messo quel provve
dimento in soffitta. Stesso ri
gore — ha detto Quattrucci — 
è stato adottato per le nuove 
convenzioni, che vennero rila
sciate attraverso una procedu
ra pubblica che faceva perno 
sui Comuni e sulle circoscri
zioni, per evitare corruzione e 
pressione clientelare. Tutte le 
nuove convenzioni quindi so
no state rilasciate dalla giunta 
di sinistra nei termini di leg-

C'e un altro capitolo da 
chiarire, quello della spesa per 
la specialistica convenzionata. 
L'assessore Pietrosanti ha ri
petuto più volte che il costo e 
passato dai 79 miliardi del '79 
ai 330 dcll'81. I comunisti — 
ha detto il capogruppo — chic-
dono alla giunta di dichiarare 
l'effettiva spesa dcll'81. Finora 
si conosce solo il dato relativo 
al primo semestre (quando era 
in carica la giunta di sinistra): 
dal primo gennaio al 30 giu
gno furono spesi 119 miliardi. 
Come e possibile che nei re
stanti sci mesi si arrivò a spen
dere quasi il doppio? 

Certo, ora lo dico, supe
rando le esitazioni, e lo dico 
perché è vero: tutti gli as
sassina sono uguali. Uguali 
per la gravità di un fatto ir
reversibile, che tronca una 
vita e un tessuto di relazio
ni, affetti, emozioni, volti, 
che nessuno e nulla potrà 
più ricomporre come erano; 
uguali perché sostituiscono 
un gesto brutale e •definiti
vo» a tutti i tentativi che in
sieme si possono fare per 
capire, lottare, mutare. L' 
assassinio è l'esaltazione, 
somma e cercata, della 
morte. 

Dunque, con tutte le dlse-
guagllanze che portano con 
sé, eguale è l'assassinio di 
Marzia, la bambina di 11 
anni, rapita, strangolata, 
fatta a pezzi e ancora atro
cemente venduta ai parenti 
per quattro lunghi mesi, 
per cavarne un riscatto, e V 
assassinio del > compagno 
Pio La Torre. Eguali tra lo
ro non solo per l'innocenza, 
anche se la vita di Pio è 
•storica* e quella di Marzia 
una vita -senza storia*, di 
una bambina ignota; ma 
anche perché rivelano il le
game perverso tra morte e 
denaro, tra morte e illeciti 
arricchimenti. Un legame 
che va oltre i confini della 
mafia, organizzazione il cui 
fine è l'Illecito arricchimen
to, e che si diffonde come 
un veleno nella società, fa
cendo di un corpo infantile 
ammazzato ancora una 
•merce'. La freddezza, la 
stupidità atroce di questi e-
venti, mi fanno pensare che 
Elchmann è ancora tra noi. 

So che può apparire un 
po' da -anima bella- e forse 
retorico, ma mi pare co
munque di dire: voler bene 
ai bambini e alle persone 
pulite, innocenti, rette è 
una grande forma di anta
gonismo. Ciò che più mi ha 
colpito nel dolore dei com
pagni del PCI è stato il se
gno di grandi affetti: la 
commozione per il giovane 
compagno Rosario non a-
veva nulla di rituale o di af
fermato -per principio di u-
gualitarismo' era ed è una 
cosa vera. Come una cosa 
vera era ed è l'affetto che il 
compagno Pio si era con
quistato tra i compagni del 
PdUP siciliano, così diversi 
da lui per età, storia, conce
zione del movimento, ma
gari analisi politica e, come 

Riflessione sull'omicidio 
di Pappalardo, omosessuale 

È una morte che 
ci spiega questo: 

gli assassinii 
sono tutti uguali 

La morte di Salvatore Pappalardo fa discutere ancora. L'as
sassinio del giovane operaio torinese, omosessuale, massacra
to di botte sulla scalinata del Monte Caprino, ha lasciato il 
segno in questa citta percorsa ogni giorno da episodi di violen
za. La settimana scorsa, come si ricorderà, ci fu su quel fatto 
aberrante un primo momento di riflessione, con un dibattito 
organizzato dalla commissione culturale del Pei romano al 
circolo di San Paolino alla Regola. Oggi pubblichiamo un 
articolo di Lidia Mcnapace, consigliere comunale del Pdup. 

s/ dice, -prospettive strate
giche-. Non si deve ridere di 
queste cose o considerarle 
irrilevanti, puri contorni 
della vita, elementi margi
nali e caduchi. Invece le 
passioni sono grandi forze, 
grandi elementi che smuo
vono la storia. Se nella tra
dizione del movimento di 
lotta le grandi passioni so
no state e sono la giustizia, 
lo sdegno, il ricatto, la libe
razione, dopo alcuni anni dì 
movimento delle donne 
credo di poter affermare 
che anche le passioni genti
li e più sommesse ac
quistano diritto di cittadi
nanza, gli affetti, la tene
rezza, la simpatia, il calore 

umano, la sollecitudine, la 
curiosità, la disponibilità a 
capire, il rispetto per tutte 
le vite e le loro differenze. 

Questo è il passaggio 
mentale che mi consente di 
presentare il più difficile e-
sempio di -eguaglianza as
sassina-, quella tra la morte 
del compagno Pio e l'ucci
sione di Salvatore Pappa
lardo, operaio meridionale, 
abitante a Torino e ucciso 
perché omosessuale alcune 
notti fa vicino al Campido
glio. So che questo parago
ne può offendere, e conside
ro una mia minore libertà, 
un ostacolo alla mia libera
zione, il fatto che io pure lo 
sappia. Dunque: una offesa, 

tremenda fino alla morte, 
all'espressione di una ses
sualità oppressa e ancora 
dileggiata come quella o-
mosessuale riduce anche la 
mia liberazione. Non mi è 
mai parso più chiaro che I' 
offesa alla libertà non è mai 
parziale, ma totale su qual
siasi -porzione di realtà- si 
eserciti; che dunque la li
bertà è indivisibile davvero. 
Ma se spogliamo questo e-
semplo dei pregiudizi che 
possono esserci anche tra 
noi, dobbiamo dire che an
che Salvatore era un meri
dionale, un lavoratore, una 
persona -Indifesa- e che an
che Salvatore, a modo suo, 
lottava per una porzione di 
libertà, contro le intimida
zioni, contro le sopraffazio
ni, contro l'opaca filosofia 
del «è sempre sta to così: ric
chi e poveri, prepotenti e 
oppressi; conviene accon
ciarsi-. Infatti, nei confron
ti della mafia ci si può an
che -acconciare-, vivere ai 
margini, ricavare qualche 
spicciolo di protezione col 
servilismo, con il -chi me lo 
fa fare?-, -pensa agli affari 
tuoi-. Se un omosessuale va 
via rasente i muri, vergo
gnandosi di sé, viene -tolle
rato: lasciato vivere, ma
gari compatito come un po
vero malato o un povero di
sgraziato. Anche le popola
zioni siciliane se si accon
ciassero ai missili, ai ta
glieggiamenti, ai subappal
ti, a -servire: sarebbero la
sciate in pace e contentate 
con qualche mancia. Credo 
che il compagno Pio avesse 
colto nel movimento contro 
i missili a Comiso tutta, la 
portata che ha di riscatto 
civile, di protagonismo, di 
orgóglio, di là anche dalla 
giustezza del suo obiettivo 
specifico. Ed è questo che 
viene colpito dalie mani as
sassine, la fierezza di sé, il 
senso della propria identi
tà, la memoria di sé e la vo
glia di cambiare. . 

Per questo non può of
fendere nessuno che si dica 
che la grande limpida vita 
del compagno Pio riassume 
in sé, nella tragica morte, 
tutte le vite innocenti e 
troncate come -quella di 
Marzia, tutte le vite oppres-

• se e soffocate come quella 
di Salvatore. 

Lidia Menapace 

Spedivano i loro assistiti nella ditta gestita dai parenti 

«Stampelle d'oro», due primari dal giudice 
I professori Attilio Rampoldi e Dante Costanzo prescrivevano esclusivamente le protesi della «OMO» -Tra i soci c'erano figli, generi e cognati- L'in
chiesta è partita dalle rivelazioni del settimanale «Espresso» - Altre comunicazioni giudiziarie sono in partenza - Un nuovo scandalo nel già inqui
nato apparato della sanità - S'indaga anche sulle truffe alle Unità sanitarie locali, che rimborsavano le protesi ad un prezzo maggiorato 

a . ITIO. j Attilio Rampoldi. primario del CTO. e Dante Costanzo specialista ortopedico del S. Giovanni 

Per il momento ci sono 
soltanto gli ordini di compa
rizione. Ma non è escluso che 

"dopo l'interrogatorio esplo
da un altro «caso» clamoroso, 
del calibro dì quello dei «letti 
d'oro*. Due noti specialisti 
ortopedici, Attilio Rampoldi, 
primario del CTO, e Dante 
Costanzo, del San Giovanni, 
coetanei della classe 1920, 
sono finiti sotto accusa per 
interessi privati in atto d'uf
ficio. In pratica spedivano 
quasi tutti i loro pazienti bi
sognosi di protesi e apparec
chiature speciali in una sola 
officina ortopedica. Stima 
per la qualità dei prodotti? 
Particolare bravura degli o-
peratori? N'on proprio. La 
realtà è che in questa offici
na, la «OMO* Sri. vicino al 
Colosseo, tra i soci figurano 
la figliola e il genero del pro
fessor Rampoldi. e il cognato 
dell'altro primario. Dante 
Costanzo. Tutto in famiglia, 
insomma. Ma non è ancora 

tutto. 
Dai registri contabili di 

questa ditta, il commissario 
Carnevale sta cercando di 
scoprire per ordine del giudi
ce Armati quali parcelle ve
nivano richieste all'Unità sa
nitaria locale per il rimborso 
delle protesi. Ma quest'inda
gine non riguarda solo la 
«OMO». Sembra ormai in 
piedi da tempo un «giro» di 
truffe per milioni e milioni, e 
l'hanno già chiamato Io 
scandalo delle «stampelle d* 
oro». Protest del valore di 50, 
100 mila lire, erano pagate 
dalla struttura sanitaria il 
doppio ed anche il triplo. 
Questa nuova inchiesta del 
giudice Armati.mette ancora 
una volta in subbuglio l'inte
ro apparato sanitario roma
no. al centro ormai da mesi 
di pesanti e giustificate criti
che. Clientele, tangenti, assi
stenza precaria sono ormai 
mali cronici, e solo adesso le 
malefatte, spacciate per rou

tine e norma cominciano a 
venire a galla. 

II «caso» dei primari Ram
poldi e Costanzo venne de
nunciato per la prima volta 
in un servizio de «L'Espres
so-, sette mesi fa. E non c'e
rano solo i nomi dei due noti 
ortopedici. L'elenco, solo per 
quanto riguarda le «prescri
zioni» di protesi, cominciava 
con il nome di un altro prof.. 
il primario di Villa San Pie
tro Paparella e finiva con A-
scani del Bambin Gesù e Ma
netta del CTO, anche loro, 
sembra, nutrivano partico
lari simpatie per una sola of
ficina ortopedica. Ma per il 
momento, gli unici a doversi 
presentare rial giudice sono 
Rampoldi e Costanzo. 

L'inchiesta comunque. 
non sembra davvero fermar
si qui. C'è g:à pronta un'altra 
comunicazione giudiziaria 
contro il primario ortopedico 
di una clinica universitaria. 
il professor Monteleone. an

che se non si conoscono an
cora gli addebiti specifici. 

Dopo la denuncia del setti
manale. il magistrato ordinò 
una serie di controlli tra i re
gistri delle prescrizioni con
servati negli ospedali roma
ni. Ed effettivamente risul
tarono singolari le ripetizio
ni di ditte, sempre le stesse, 
scelte dai medici per le prote
si dei loro pazienti. È l'altra 
faccia di una stessa meda
glia, quella delle tangenti, 
che stavolta colpisce esclusi
vamente le Unità sanitarie 
locali, ma che in realtà ri
guarda migliaia di pazienti 
costretti a sborsare di tasca 
propria i soldi per i ricoveri, 
o per le operazioni chirurgi
che. 

Sempre «L'Espresso» rife
risce delle segrete «conven^ 
zioni» tra case farmaceuti
che e specialisti, dove il me
dico che prescrive questo o 
quel farmaco, viene «ringra
ziato» con 
degli utili. 

il venti per cento 

Nel covo di via Zuccoli, oltre alla scheda sul giudice Imposimato, anche una documentazione su nuovi obiettivi 

Notizie e ritagli di giornali per colpire 
molti cronisti, poliziotti e carabinieri 

Non volevano colpire solo il 
giudice Imposimato ma forse 
anche funzionari di polizia e 
numerosi giornalisti. Nel covo 
di via Zuccoli, dove nei giorni 
scorsi sono stati arrestati ì due 
brigatisti Franco Varanese e 
Antonio Infascia, la Digos ha 
trovato una documentazione 
preparata dai terroristi su 
nuovi possibili obiettivi. Ma 
mentre per il magistrato la 
schedatura era stata completa
ta nei minimi dettagli e corre
data addirittura di una foto. 
per gli altri il lavoro di raccol
ta delle informazioni era ap
pena iniziato Nella lista ci so
no i nomi di alcuni esponenti 
del sindacato cronisti accom
pagnati dalle cariche ricoperte 
all'interno dell'organizzazio
ne. di ufficiali di polizia e dei 
carabinieri citati nei servizi 

giornalistici. Tutte le notizie 
sembrano siano state tratte 
quasi esclusivamente da una 
lettura attenta dei quotidiani. 

Intanto sono emersi altri 
particolari sulla figura dei due 
terroristi catturati. Franco Va
ranese e Antonio Infascia a-
vrebbero fatto parte, secondo 
gli inquirenti, di una sezione 
della colonna romana che si 
muoveva anche a Napoli, la 
stessa che ha uccao l'ascensore 
regionale campano Raffaele 
Delcogliano e che ha sferrato 
l'attacco contro il pulmino dei 
carabinieri davanti al bunker 
del Foro Italico alla vigilia 
della celebrazione del proces
so Moro Nel covo infatti olire 
alle armi e munizioni è stata 
trovata anche una bomba a 
mano ananas identica a quelle 
utilizzate il 12 aprile scorso 
durante l'assalto 

Nuovo schieramento Pci-Psi-Pri-Psdi 
%I circoscrizione: sul bilancio 
la DC si ritrova in minoranza 

Dopo quella in Campido
glio, anche nella I circoscri
zione — l'unica ad essere 
guidata da un de. Spinelli — 
si è aperta una nuova fase 
politica. Il voto sul bilancio 
comunale *82 ha visto infatti 
ribaltata la maggioranza esi
stente. A conclusione del di
battito nella I circoscrizione 
si è creato un nuovo schiera
mento. formato da PCI-PSI-
PRI e PSDI. che ha espresso 
cor. 12 \ot i un parere favore
vole alla rclanone presenta
ta in Campidoglio dall'asses
sore Falomi a nome della 

giunta. La DC. che ha votato 
contro, è così rimasta in mi
noranza (9 consiglieri). 

Su un ordine del giorno so
stenuto dal nuovo schiera
mento. la DC si è astenuta e 
il testo è stato quindi appro
vato all'unanimità. La riso
luzione, tra l'altro, rivendica 
alla circoscrizione una auto
noma partecipazione alla 
battaglia per cambiare la cit
tà e il centro storico (traffico. 
turismo, commercio, artigia
nato. beni culturali, Tor di 
Nona, Testacelo. Esquilino). 

Domani alle 16,30 
attivo del PCI 

salta letta 
centro la droga 

Domani alle ore 16,30 pre
cise — anziché alle 17,30 — si 
svolgerà l'attivo dei compa
gni Impegnati nella lotta alla 
droga nei vari settori, delle 
sezioni dei quartieri e dei co
muni dove il fenomeno è 
particolarmente diffuso e 
dove sono state avviate ini
ziative di massa. La riunione 
servirà a definire un pro
gramma di lotta contro la 
droga. Parteciperanno i 
compagni Leda Colombini e 
Luigi Cancrini. Concluderà 
il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione. 

il partito 

COMITATO REGIONALE 
È convocala per oggi «Re c e 16 la 

rnjrvor.e del d'partimer.TO econom.co 
•Speranza Quattrucci. Crescere. 
M.noucci. Pesce) 

ROMA 
SEZIONI DI LAVORO: FEMMINILE 
alle 17 30 nurwone su' «Anais» dopo 
ri Convegno sui Consultori e prepara
zione de0« r*ziatrve per «117 maggio» 
(L. Forti): CASA alfe 18 numone pre
parazione piano lavoro suOa petizione 
(Mazza. Colombaio: CULTURALE ade 
17 riuniore responsabili settori dì la
voro (Barletta): .CREDITO a»e 18 
coordinamento assicuratoti (Poasa-
•e) 

ASSEMBLEE: OGGI IL COMPAGNO 
MORELLI AD ALBERONE ade 18 30 
Assemblea sutia situazione poetica e 
CC con il compagno Sandro More"» 
Segretario oe'Ia Federazione e mem
bro del CC OSTIA CENTRO a3e 
16 3 0 (BartoKjCoJ: CIVITAVECCHIA 
PORTUALI «Vie 17 (Barbarane*. L 
Mori) 
ZONE DELLA CITTA: TUSCOLANA 
*ne 17 3 0 a Cinecittà CdZ. CC0D e 

?uopo sulle f U (S Baiducci Bettoli 
ASILINA ane 19 a Tovenava CdZ 

(Pomp-k Pro-etti) PRENESTINA afe 
17 attivo Suite FU (Maggi Pecchioni 
ZONE DELLA PROVINCIA: SUD al
le 1 7 30 m sede riunione coordinalo" 
e Starei;-! di Sezione dei comuni me-

do-<ra:-d> iCerv* a'# 18 a Wo-:e-
con-eatrirRjrvonecasalDiC.v'oi EST 
aBe 20 a Moriupo attivo de-e Ser-o-ii 
Caperà. Caitetrajovo. Moriupo R>a-
no. R-gnano. su"e FU (Gasbar*i*. a"e 
20 a Trvoh attivo Seza>-u RM26 so"-e 
FU (Aqu'no) 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALL 
CELLULA TESORO arte 10 (Fusco) 

FGCI 
I con-pagra segretari di zona devo

no ritmare «n Federazione «1 material* 
per la sottoscrizione nazionale. Tutu • 
creoli sono chiamati a un impegno 
suC opera di raccolta dei fondi per 
permettere afia nosta otganuzanone 
di affrontare le spese di partecipazio
ne al congresso nazionale. 

RIETI 
POGGIO MiRTETO a=e 18 r-un o-^ 

sanità (Ran*M: POGGIO MIRTETO al
le 16 segreteria di zona 

VITERBO 
FABRiCA ai> 17 30 «ssemb'ea 

pubblica (Capa'dO 

LATINA 
in Federazione a''«i 17 30 attivo 

impostazione Festival provinciale dei-
I Unita (Reccnia Imbellone) S FELI
CE CIRCEO alle 20 30 assembla 
(Rotunno) 

Le elezioni a Fiano, 
ecco la lista del PCI 

Si vota il 6 e 7 giugno prossimo - Il simbolo dei 
comunisti (Vanga e Stella) al primo posto 

È stata presentata alle 8 in punto l'altro giorno la lista dei 
PCI per le elezioni comunali che si svolgeranno a Fiano 
Romano il 6 e 7 giugno 19S2. 

Per la prima volta dal dopoguerra i due partiti della sini
stra non si presentano insieme, ma con due liste separate: al 
primo posto la lista Vanga e Stella che raccoglie 12 comunisti 
e 4 indipendenti di sinistra e al secondo la lista di Alleanza 
Laica comprendente 12 socialisti e 4 socialdemocratici. Alla 
rottura sì è giunti perché il PSI pretendeva questa volta il 
40% dei consiglieri o della giunta. 

1) Paladini Stefano, perito edile, PCI 
2) Alessandroni Paolo, impiegato, PCI 
3) Calabrini Mario, operaio, PCI 
4) Caprioli Emo, agricoltore, PCI 
5) Ferini Corrado, perito meccanico, PCI 
6) Fenili Giuliano, impiegato. PCI 
7) Gasperini Gianna, casalinga, PCI 
8) Giustiniani Francesco, medico, PCI 
9) Luciani Nicola, studente univ.. Ind. sinistra 

10) Manco Silvano, impiegato, Ind. sinistra 
11) Nisco Licia, commerciante, Ind. sinistra 
12) Ricci Enrico, perito meccanico. PCI 
13) Santarelli Onorino, impiegato. PCI 
11) Splendori Omero, ragioniere, PCI 
15) Tozzi Terenzio, ragioniere, Ind. sinistra 
16) Yagnini Sante, operaio, PCI 


